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Do ut DES 
Pensieri e pratiche di danza in dialogo

Bologna, 29 e 30 novembre 2008

Centro Giravolta Borgo Servizi, via San Donato 74, Granarolo dell’Emilia (BO)

e

Dipartimento di Musica e Spettacolo-Università di Bologna Auditorium, via Azzo Gardino 65a

Ogni anno l’associazione nazionale DES – Danza Educazione Scuola, in concomitanza con l’assemblea annuale dei soci, realizza occasioni d’incontro fra quanti, soci e non soci, sono attenti ai territori della ricerca artistica e pedagogica e si sentono stimolati dallo scambio di idee e di esperienze sulla dimensione educativa e sociale della danza. 
Questo anno l’incontro punterà al confronto tra idee ed esperienze di quanti operano nella scuola e in ambito sociale. Saranno infatti l’esperienza “sul campo” e il sapere concreto, a volte implicito, di chi insegna a fornire il materiale per una riflessione che, oltre alle comunicazioni verbali, prevede anche momenti di esemplificazione pratica e documentazioni video.
Le due giornate saranno articolate per gruppi di lavoro e verteranno attorno a tre principali tematiche:

Tecniche del corpo e creatività

Dinamiche relazionali e strategie di comunicazione

Materiali, immagini e musica nella lezione di danza educativa

Soci e non soci potranno iscriversi preventivamente (in qualità di partecipanti o relatori) ad uno dei tre gruppi, al quale sono invitati ad offrire, se lo desiderano, il proprio personale contributo attraverso una proposta (pratica o teorica) scegliendo, a seconda delle proprie necessità, una durata di intervento che potrà essere di 10, 20 o 30 minuti. Ogni gruppo farà capo a referenti che avranno il compito di organizzare e coordinare i lavori e di riportare le conclusioni in sede assembleare.

La giornata di sabato 29 sarà dedicata al lavoro dei singoli di gruppi, mentre nella mattina di domenica 30 i gruppi si ritroveranno insieme per le relazioni e il confronto collettivo sul lavoro svolto. A seguire, nel pomeriggio di domenica, l’assemblea annuale della Des.

DES Associazione Nazionale Danza Educazione Scuola

c/o Dipartimento Musica e Spettacolo Via Barberia 4 40123 Bologna

Tel. e fax 051-6336856 e-mail: info@desonline.it
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Programma

Sabato 29 novembre 2008

Sede: Centro Giravolta, Borgo Servizi, via San Donato 74, Granarolo dell’Emilia (BO)

Ore 11-13 apertura dei lavori e introduzione alle giornate e ai temi

Ore 13 -15 pausa pranzo (buffet)
Ore 15 -19 sessioni separate di lavoro in gruppo

Domenica 30 novembre 2008

Sede: Dipartimento di Musica e Spettacolo-Università di Bologna, Auditorium, via Azzo Gardino 65a

Ore 9.00 -13.00 - relazioni dei gruppi di lavoro e dibattito

Ore 13 - 14.30 pausa pranzo (buffet)
Ore 14. 30 -16.30 assemblea annuale dei soci
I costi

· 30 euro per i soci in regola con la quota del 2008 o per i nuovi soci 2009 

· 60 euro per i non soci 

La quota sociale dell’Associazione Nazionale DES è, anche per il 2009, di 50 euro e potrà essere versata direttamente nelle giornate della manifestazione.

Modalità d’iscrizione

Per partecipare è necessario compilare la scheda di iscrizione allegata entro il 30 ottobre 2008 unitamente al versamento della quota tramite bollettino o bonifico sul c/c postale n° 20560579 ABI 07601 CAB 02400 CIN N - IBAN IT35N0760102400000020560579 intestato a DES - Associazione Nazionale Danza Educazione Scuola
· Invio tramite fax allo 051.505528 o e-mail: info@desonline.it 
 della ricevuta di pagamento unitamente alla scheda d’iscrizione
Come raggiungere Granarolo
In autobus dal centro città – bus 93  tempo di percorrenza 20 min. ca.

per gli orari consultare www.atc.bo.it  

In auto dalla tangenziale di Bologna, uscita n. 9 direzione Granarolo
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Gruppo di lavoro su:

Tecniche del corpo e creatività

Referenti:  Laura Delfini, Susanna Odevaine
Nell’elaborare e condurre progetti di danza a scuola ci interroghiamo  sul  concetto di tecnica. L’equilibrio tra il fare (danzare) e il creare (improvvisare, comporre) previsto nella pratica di danza educativa, suggerisce una riflessione sull’integrazione fra lo sviluppo delle capacità motorie e la ricerca creativa. Vogliamo  confrontarci su ciò che ognuno di noi intende per “tecnica” e chiarire se esiste un dialogo tra tecnica e creatività nel nostro modo di insegnare la danza a scuola. 

Chiediamo ai partecipanti di intervenire con proposte di lavoro che  potrebbero stimolare la riflessione su quegli aspetti della lezione di danza riguardanti lo sviluppo di specifiche competenze (ad esempio: imitare – creare - ripetere - riprodurre, isolare - mobilizzare - differenziare le parti del corpo, riconoscere - utilizzare - sperimentare le azioni motorie, acquisire una coscienza posturale, ma anche essere in ascolto, essere sensibili, essere presenti). 
Vi chiediamo di portare nel gruppo un contributo su questi argomenti:

· Quali strade percorriamo e da cosa ci facciamo guidare nello scegliere il materiale per preparare una lezione di danza educativa?
· Che priorità abbiamo nella fase iniziale della lezione di danza educativa?



Riscaldare il corpo



Sviluppare le abilità motorie



Aggregare e contenere il gruppo



Offrire elementi da richiamare nella fase esplorativa e creativa

· Il riscaldamento è un momento isolato dal resto della lezione oppure è integrato alle pratiche esplorative? 
· Quali sono le tecniche del corpo a cui si attinge quando l’obiettivo è migliorare le capacità motorie?

           (Es. propedeutica al balletto, una tecnica di danza contemporanea, arti marziali, 
           metodo Feldenkrais, Yoga,  Body-Mind-Centering, Movimento Creativo, ecc.)
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Gruppo di lavoro su:

Dinamiche relazionali e strategie di comunicazione

Referenti: Franca Mazzoli, Franca Zagatti

Chi conduce un laboratorio di danza nella scuola deve confrontarsi con le regole, esplicite e implicite, di un contesto che fissa modalità di comportamento e criteri di giudizio particolari per adulti e bambini. La messa in campo di competenze relazionali e di gestione dei gruppi può quindi risultare determinante ai fini dell’efficacia dell’intervento, sia in fase di progettazione (definizione degli obiettivi del laboratorio e dei rapporti con gli insegnanti), che di gestione (problematiche disciplinari che emergono negli incontri, rilancio dell’attenzione, valorizzazione delle condotte individuali e di gruppo).

Le strategie operative e relazionali, che molti di noi hanno elaborato attraverso l’esperienza su campo, possono costituire un interessante materiale per il confronto e la riflessione su temi di solito compressi dall’urgenza con cui ci viene richiesto di rispondere a specifiche esigenze delle scuole.

Vi chiediamo di portare nel gruppo un contributo su questi argomenti:
· Il primo impatto con il gruppo: la presentazione, i patti, l’avvio, i giochi rompighiaccio.

· Il mantenimento o il recupero dell’attenzione: sistemi e dispositivi per richiamare a sé l’interesse (oggetti, frasi, diversivi, pause rilassanti…).

· Le regole: quali, quante, cosa fare quando non sono rispettate?
· L’ultima spiaggia: quando niente sembrava funzionare, c’è stata una musica, una danza, un gioco che ha funzionato? 
· Il rapporto con le insegnanti: come coinvolgerle, quanta collaborazione richiedere, come gestire un rapporto non sempre lineare?
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Gruppo di lavoro su:

Materiali, immagini e musica nella lezione di danza educativa

Referenti: Marina Maffioli, Wanda Moretti, Elena Viti

Chiunque si trovi a condurre un gruppo in  un contesto di apprendimento (una classe, un corso di aggiornamento, un convegno, una lezione di danza) conosce bene il valore, il potere di coinvolgimento che possiedono elementi quali la musica, l’immagine, la parola.

La possibilità di motivare, cioè la capacità di “condurre a sé” e quindi di coinvolgere emotivamente e intellettualmente coloro con i quali ci si relaziona, può essere efficacemente coadiuvata dall’uso di stimoli musicali, visivi, verbali. Questi devono essere attentamente mirati e calibrati affinché possano essere raggiunti gli obiettivi prefissati.

Inoltre scegliere di accostare all’esperienza della danza uno stimolo rappresentato da materiali diversi  dallo specifico coreutico, come possono essere, per esempio, le arti visive e  la musica, ci permette di integrare nella pratica educativa anche altre forme d’arte, moltiplicando i possibili percorsi di apprendimento.

Vi chiediamo di portare nel gruppo un contributo su questi argomenti:

· Motivare: quali stimoli musicali, visivi, verbali hanno maggiori capacità di coinvolgere, trascinare, motivare?

· Forza: come calibrare la forza, l’impatto degli stimoli  musicali, visivi, verbali per non perdere di vista il percorso progettato?

· Tempistica: come e quando distribuire gli stimoli all’interno di un incontro o lungo l’intero percorso di un  progetto di danza educativa?

· Fascia d’età: quanto incide l’ età dei bambini nella scelta degli stimoli da proporre?

· Quantità: quanti stimoli è corretto proporre? 

· Qualità: quale musica far ascoltare, quale immagine proporre, quali parole raccontare?

· Interscambiabilità: è opportuno/utile/dannoso lasciare che gli  allievi contribuiscano a loro volta con personali proposte di materiali, immagini e musica?

· Cavalli di battaglia: quali gli  stimoli di maggior impatto e garanzia di successo
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Scheda di iscrizione

Nome e Cognome……………………………………………………………………..

Socio (2008)…………. Nuovo Socio (2009)……………Non Socio…………….

Indirizzo…………………………………………………………………………………

Recapiti (tel/fax,  e-mail)……………………………………………………………..

Desidero iscrivermi al gruppo di lavoro su:

· Tecniche del corpo e creatività
· Dinamiche relazionali e strategie di comunicazione
· Materiali, immagini e musica nella lezione di danza educativa
In qualità di:

· Relatore

· Partecipante

Eventuali necessità tecniche 

…………………………………………………………………………………………

Contenuto e durata dell’intervento:

(descrivere brevemente, il contenuto della relazione, video o attività pratica, precisando la durata)

Argomento/titolo……………………………………………………………………………………

Durata (10, 20, o 30 minuti)……………………………………………………………………….

Contenuto……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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Alberghi convenzionati:

	
	Singola
	Doppia
	Note

	Albergo Pallone

Via del Pallone, 4 Bologna

Tel. 051.4210533  Fax 051.6390781

e-mail: albergopallone@agio.it
	Da

€ 35,00

a € 38,00
	Da

€ 50,00

a € 63,00
	Centro città.

I bagni sono comuni (5 bagni completi per 14 stanze)

	Hotel King Rose ***

Via San Donato, 79/2

Granarolo dell’Emilia (Bo)

Tel. 0516056664  Fax 0516056791
	€ 40,00
	€ 60,00
	

	Hotel Savoia ****

Via San Donato, 161  Bologna

Tel./Fax 0516332366

e-mail: savoia@savoia.it
	58,00
	€ 80,00
	Prima periferia, centro città raggiungibile con bus e taxi

	Hotel San Giorgio***

Via delle Moline, 17  Bologna

Tel. 051248659  Fax 051250556
	€ 50,00
	€ 80,00
	Centro città

	Hotel Regina***

Via Indipendenza, 51  Bologna

Tel. 051241689  Fax 9914202

e-mail: booking@zanhotel.it
	€ 77,00
	€ 92,00
	Centro città

	Ostello Due Torri San Sisto

Via Viadagola, 5  Bologna

Tel. 051501810

e-mail: bologna@ostellionline.org
	Posto letto

€ 16,00
	Posto letto camera famiglia

€ 17,50
	Le camere famiglia sono a 2/4/5/6 letti.

Prenotazioni dal 10 dicembre
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